
La bufera della finanza truccata si
abbatte anche su Palazzo Marino
e, come quella su Wall Street si è
propagata su tutti i mercati globa-
li, quella sul Comune di Milano mi-
naccia di estendersi a molte ammi-
nistrazioni locali inciampate nei fa-
migerati titoli derivati. Con un
provvedimento finora inedito, la
procura di Milano ha messo sotto
sequestro preventivo quasi 500 mi-
lioni di euro per profitti illeciti ac-
cumulati da Ubs, Deutsche Bank,
JP Morgan e Depfa Bank nell’ambi-
to dell’inchiesta sulla negoziazio-
ne di un prestito obbligazionario
trentennale da circa 1,6 miliardi di
euro sottoscritto nel 2005 dal Co-
mune di Milano.

MAXISEQUESTRO

Su richiesta del pubblico ministe-
ro Alfredo Robledo, ieri sono stati
vincolati beni mobili ed immobili,
disponibilità finanziarie, conti cor-
renti e quote azionarie delle parte-
cipazioni che le quattro banche
d’affari avevano in Italia per un to-
tale di 476 milioni di euro. Una
scelta che potrebbe fare scuola in
magistratura, andando a scoper-
chiare il calderone di speculazioni
finanziarie avvenute a danno dei
contribuenti: ad oggi si stima che
le banche possano avere incassato
commissioni occulte di almeno 3
miliardi di euro su oltre 30 miliar-
di di derivati collocati presso le am-
ministrazioni italiane.

TRUFFAAGGRAVATA

Tra queste il Comune di Milano, a
cui spetta il tonfo primo in ordine
di tempo e di dimensione: secon-

do gli inquirenti, Ubs, Deutsche
Bank, JP Morgan e Depfa Bank
avrebbero organizzato l’emissione
di derivati per «spogliare dolosa-
mente Palazzo Marino» di circa 100
milioni di euro di profitti illeciti. Co-
sì gli istituti sono stati accusati di
truffa aggravata, insieme a dodici
manager finanziari e due dirigenti
comunali: l’ex direttore generale
Giorgio Porta, che avrebbe «organiz-
zato, controllato e coordinato»
l’emissione dei derivati, e Mario
Mauri, allora componente tecnico
della commissione comunale che se-
condo gli inquirenti strutturò l’ope-
razione, ovviamente rivelatasi falli-
mentare per l’amministrazione.

Nelle trattative con il Comune
per la negoziazione di derivati - si
legge tra le deposizioni dell’inchie-
sta - le banche sottolineavano «sem-
pre e solo gli aspetti vantaggiosi di

breve termine», glissando sulla
«misura degli interessi da corri-
spondere», tacevano l’esistenza di
scomodi derivati, si assicuravano
condizioni contrattuali di vantag-
gio, violando ogni dovere di corret-
tezza imposto dalla legge. In que-
sto modo avrebbero incassato
52,6 milioni di euro che, nel rispet-
to dei regolamenti comunitari,
avrebbero dovuto essere versati a
Palazzo Marino (100 milioni, quin-
di, ottenuti illecitamente).

Danni economici alle finanze co-
munali e danni politici alla giunta

Moratti. Davanti a questo scenario
il Pd, che nel maggio 2008 deposi-
tò in procura un esposto, è tornato
a chiedere al Comune di costituirsi
parte civile nel processo contro tut-
ti i futuri imputati, nel caso anche
contro Porta e Mauri. Soprattutto,
l’opposizione ha richiamato alle
proprie responsabilità il sindaco
Moratti, sollecitandola a revocare
un ulteriore contratto di derivato
ad alto rischio sottoscritto nell’ot-
tobre 2007. «Quest’operazione è il
maggior responsabile del valore
negativo attualmente in essere di
tutte le operazioni in derivati» ha
spiegato il democratico Davide
Corritore, che già tre mesi fa avviò
un’istanza di autotutela ammini-
strativa per la revoca del medesi-
mo swap: un’operazione illegitti-
ma perchè non contemplata tra
quelle possibili per gli enti locali,
perchè effettuata con scelta diri-
genziale e non politica, e perchè ca-
pace di aggravare i rischi in carico
a Palazzo Marino. Ma Letizia Mo-
ratti ignorò l’allarme.❖
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IN CALO Consumi nuovamente
in forte frenata, dopo un avvio di 2009
inlieverialzo.Afebbraiolevenditealdet-
taglio sono calate dello 0,7% su base
mensileedel3,1%subaseannua:dopoil
debole+0,4%digennaio, il calo tenden-
ziale registrato dall'Istat a febbraio ci ri-
porta ai livelli già toccati nel giugno
2008 (-3,1%). Una flessione su cui pesa-
nosoprattutto lemagrevenditedei pic-
coli esercizi (-6,1%) e un calo più accen-
tuatodeiprodottinonalimentari.Adimi-
nuire sono sia le vendite di prodotti ali-
mentari (-1%) sia, inmodopiùaccentua-
to, quelle di non alimentari (-4,1%).
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Consumi in frenata
Crisi pesante (-6%)
per i piccoli negozi

Moratti Il sindacodiMilanonella bufera per il caso derivati
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IL LINK

p Per la prima volta finiscono sotto sequestro beni di proprietà delle banche per 476milioni

p Truffa aggravata 100milioni di profitti illeciti per Deutsche Bank, Depfa, JPMorgan eUbs

La scelta dei pm
milanesi potrebbe fare
scuola in tutta Italia
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Lo scandalodei derivati
minaccia il sindacoMoratti

IL CASO

Epidemia swap
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Inchiesta sui derivati: circa
100 milioni di euro di profitti
illeciti per Ubs, Deutsche Bank,
JP Morgan e Depfa Bank a dan-
no del Comune di Milano. La
procura decide maxisequestro
di beni delle banche.
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